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Parte 1 - Protocollo del 11-03-2009 - Statuto completo

I comparenti danno atto che il 25% (venticinque per cento) 

del capitale sociale, pari a Euro 5.000,00 (cinquemila virgo- 

la zero zero) è stato versato presso la Banca Unicredit Banca 

di Roma Spa Filiale di Monsummano Terme in data 26 febbraio 

2009 come risulta dalla ricevuta di deposito rilasciata dal 

detto istituto, a me esibita dai comparenti e che in copia da 

me notaio certificata conforme in data odierna Repertorio n. 

114701 allego al presente atto sotto la lettera "A", omessane 

la lettura per espressa dispensa dei comparenti.

Articolo 3. Norme relative all’organizzazione e al funziona-

mento della società.

L’organizzazione ed il funzionamento della società sono di- 

sciplinati dai seguenti patti sociali che sono approvati dai 

soci nel testo che segue.

**********************************

Art. 1 – Costituzione

E’ costituita una società cooperativa sociale denominata 

QUIET LIFE COOPERATIVA SOCIALE A R.L. O.N.L.U.S.

Società Cooperativa 

Art. 2 – Norme applicabili

Alla cooperativa, per quanto non previsto dal titolo VI del 

c.c. e dalle leggi speciali sulla cooperazione, si applicano, 

in quanto compatibili, le norme sulla società a responsabi- 

lità limitata.

Art. 3 – Sede

La cooperativa ha sede nel Comune di Monsummano Terme (PT).

Art. 4 – Durata

La durata della società è fissata fino al 31 (trentuno) di- 

cembre 2060 (duemilasessanta).

Art. 5 – Scopo ed oggetto

La cooperativa è retta e disciplinata dai principi della mu- 

tualità senza fini di speculazione privata.

Lo scopo mutualistico che i soci della cooperativa intendono 

perseguire è quello di ottenere, mediante l'autogestione del- 

l'impresa che ne è l'oggetto, continuità di occupazione lavo- 

rativa alle migliori condizioni economiche, sociali e profes- 

sionali; in caso di necessità e comunque nel rispetto delle 

leggi vigenti, i soci si impegnano a svolgere attività volon- 

taria a titolo gratuito per la promozione e lo sviluppo della 

società, operando nell’interesse generale della comunità alla 

promozione umana e all’integrazione sociale dei cittadini at- 

traverso la gestione di servizi socio-sanitari ed educativi, 

destinati a persone in situazione di disagio sociale, come 

definito dalla legge 381/91 e successive modificazioni.

Ai fini del raggiungimento degli scopi sociali e mutualisti- 

ci, i soci cooperatori, sulla base delle disposizioni di leg- 

ge e delle previsioni del regolamento interno, instaurano con 

la cooperativa un ulteriore rapporto di lavoro, in forma su- 

bordinata o autonoma o in qualsiasi altra forma consentita 

dalla vigente legislazione.
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La cooperativa si propone di svolgere prevalentemente la pro- 

pria attività con i soci ma può svolgerla anche con i terzi.

In particolare, al fine del miglior conseguimento dell’ogget- 

to sociale e degli scopi mutualistici, potrà avvalersi di 

prestazioni fornite da lavoratori non soci.

La società, con riferimento ai requisiti e agli interessi dei 

soci, si propone come oggetto la gestione e/o organizzazione 

di servizi socio assistenziali e sanitari ed educativi di cui 

all'art. 1 lettera a) della legge 381 del 1991, a favore di 

persone in situazione di disagio sociale come ad esempio, mi- 

nori a rischio, tossicodipendenti, alcoolisti, detenuti, per- 

sone senza fissa dimora, anziani, ammalati, emarginati, disa- 

bili e famiglie in stato di difficoltà anche momentaneo, e 

simili.

Essa potrà pertanto svolgere in forma completa, sia diretta- 

mente che indirettamente, in proprio conto o in conto terzi, 

stabilmente o temporaneamente, a titolo esemplificativo, le 

seguenti attività:

a) servizi di assistenza integrativa e/o sostitutiva a soste- 

gno della famiglia, sia presso il domicilio che in ogni altro 

luogo richiesto dall’utente, come ad esempio ospedali, case 

di cura, luoghi di villeggiatura, e simili;

b) servizi di assistenza domiciliare anche integrata, di so- 

stegno, riabilitazione ed animazione, tanto presso la fami- 

glia quanto presso la scuola o in altre strutture di acco- 

glienza, comunità, e simili, a favore di enti pubblici e pri- 

vati;

c) gestione di strutture pubbliche e private, socio sanitarie 

di assistenza ed educative, come ad esempio case di riposo 

per anziani, autosufficienti e non, strutture e centri di 

riabilitazione fisica e psicomotoria, asili nido, centri 

diurni e residenziali di accoglienza e socializzazione, case 

di vacanze marine e montane, e simili;

d) Servizi di Telesoccorso e teleassistenza.

La società, in stretta connessione all’ambito delle attività 

di cui sopra, potrà svolgere, in forma sussidiaria e comple- 

mentare, servizi di ristorazione, manutenzione, pulizia, la- 

vanderia e di trasporto in favore degli assistiti, nonché 

tutti i servizi ausiliari connessi alle attività svolte.

La cooperativa, per il conseguimento dello scopo sociale, 

potrà partecipare a gare di qualsiasi forma, genere o natura 

indette da enti pubblici e/o privati nelle varie forme e mo- 

dalità previste dalla legge, sia direttamente che in associa- 

zione temporanea d’impresa, nelle vesti di mandante e/o man- 

datario, concorrere ad aste pubbliche, a licitazioni private 

o ad altri tipi di appalto, nonché compiere tutti gli atti e 

concludere tutte le operazioni contrattuali di natura immobi- 

liare, mobiliare, industriale e finanziaria necessarie od u- 

tili alla realizzazione degli scopi sociali e/o comunque di- 

rettamente o indirettamente attinenti ai medesimi nonché, tra 
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l'altro e solo per indicazione esemplificativa e non limita- 

tiva:

1) assumere interessenze e partecipazioni, nelle forme con- 

sentite dalla legge, in imprese, anche consortili, che svol- 

gano attività analoghe o comunque accessorie all'attività so- 

ciale, al solo scopo di realizzare l’oggetto principale; 

2) promuovere e partecipare ad enti ed organismi, anche con- 

sortili, finalizzati a sviluppare e agevolare gli approvvi- 

gionamenti di beni e di servizi a favore dei propri aderenti; 

potrà inoltre aderire a consorzi fidi al fine di ottenere, 

per il loro tramite, agevolazioni e facilitazioni nell’acces- 

so al credito bancario per sopperire alle esigenze finanzia- 

rie, prestando all’uopo le necessarie garanzie e fideiussioni;

3) costituire fondi per lo sviluppo tecnologico o per la ri- 

strutturazione o il potenziamento aziendale, nonché adottare 

procedure di programmazione pluriennale finalizzate allo svi- 

luppo o all’ammodernamento aziendale ai sensi della legge 

59/92 e partecipare allo sviluppo e al finanziamento di coo- 

perative sociali;

4) emettere strumenti finanziari, secondo le modalità e nei 

limiti previsti dalla vigente normativa;

5) aderire ad un gruppo cooperativo paritetico ai sensi 

dell’art. 2545-septies c.c.;

6) istituire una sezione di attività per la raccolta di pre- 

stiti, disciplinata da apposito regolamento, limitata ai soli 

soci ed effettuata esclusivamente ai fini del conseguimento 

dell'oggetto sociale, il tutto a norma e sotto l'osservanza 

dell'art. 12 legge 127/71, dell'art. 11 legge 385/93 e di 

quanto disposto in materia dalla delibera CICR del 3.3.94 e 

successive norme di attuazione ed applicative.

Resta escluso espressamente lo svolgimento delle attività ri- 

servate a determinati operatori dal D.Lgs. n. 58 del 1998 e 

successive modifiche e dal D.Lgs. 385 del 1993.

Per il raggiungimento dello scopo sociale la cooperativa si 

avvarrà di tutte le provvidenze ed agevolazioni di legge pre- 

viste per la cooperazione in generale e/o per gli specifici 

settori di attività nei quali opera.

Art. 6 – Numero e categorie di soci

Il numero dei soci è illimitato e non inferiore al minimo 

stabilito dalla legge per le società cooperative regolate 

dalle norme sulle società a responsabilità limitata. 

Se successivamente alla costituzione il numero dei soci di- 

viene inferiore a quello stabilito dalla legge, esso deve es- 

sere integrato nel termine massimo di un anno, trascorso il 

quale la società si scioglie e deve essere posta in liquida- 

zione.

Possono essere soci cooperatori esclusivamente persone fisi- 

che appartenenti alle seguenti categorie: 

a) soci cooperatori che prestano la loro attività a favore 

della cooperativa; 

Richiesta: RNXWJB1NCN2D91022A38 del 19/03/2022
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 11-03-2009

QUIET LIFE COOPERATIVA SOCIALE A R.L. O.N.L.U.S. SOC...
Codice fiscale: 01685380477

        di    4 20



b) soci elementi tecnici ed amministrativi nel numero stret- 

tamente necessario al buon funzionamento dell'ente. 

In particolare possono essere soci cooperatori le persone fi- 

siche aventi capacità di agire, che abbiano maturato o che 

intendano maturare una capacità professionale nei settori di 

cui all’oggetto della cooperativa e che, per la loro capacità 

effettiva di lavoro, attitudine e specializzazione possono 

partecipare direttamente ai lavori della cooperativa ed atti- 

vamente collaborare per il raggiungimento dei fini sociali.

Ai fini del raggiungimento degli scopi sociali e mutualisti- 

ci, i soci instaurano con la cooperativa un ulteriore rappor- 

to di lavoro, in forma subordinata, nelle diverse tipologie 

previste dalla legge, o autonoma, ivi compreso il rapporto di 

collaborazione coordinata non occasionale, ovvero in qualsia- 

si altra forma consenta la legislazione italiana.

Spettano ai soci cooperatori i diritti partecipativi ed ammi- 

nistrativi previsti dalla legge. In particolare spettano ai 

soci, in conformità a quanto stabilito dalla legge e dal pre- 

sente statuto, il diritto di voto, agli utili e ai ristorni, 

il diritto di recesso e di controllo dell'attività degli am- 

ministratori.

I soci sono obbligati:

1) al versamento della partecipazione sottoscritta e del so- 

vrapprezzo eventualmente determinato dall'assemblea in sede 

di approvazione del bilancio su proposta degli amministratori 

con le modalità e nei termini previsti dal presente statuto;

2) al versamento della tassa di ammissione eventualmente sta- 

bilita dall'organo di amministrazione;

3) all'osservanza dello statuto, dei regolamenti e delle de- 

liberazioni legalmente adottate dagli organi sociali.

I soci cooperatori inoltre:

- concorrono alla gestione dell'impresa partecipando alla 

formazione degli organi sociali e alla definizione della 

struttura di direzione e conduzione dell'impresa;

- partecipano alla elaborazione di programmi di sviluppo e 

alle decisioni concernenti le scelte strategiche, nonché alla 

realizzazione dei processi produttivi dell'azienda;

- contribuiscono alla formazione del capitale sociale e par- 

tecipano al rischio, ai risultati economici ed alle decisioni 

sulla loro destinazione;

- mettono a disposizione le proprie capacità professionali 

anche in relazione al tipo e allo stato dell'attività svolta, 

nonché alla quantità delle prestazioni di lavoro disponibili 

per la cooperativa stessa.

Non possono in ogni caso divenire soci quanti esercitano in 

proprio imprese identiche o affini con quella della coopera- 

tiva. E', inoltre, fatto divieto ai soci cooperatori di ade- 

rire contemporaneamente ad altre cooperative che perseguano 

identici scopi sociali ed esplichino una attività concorren- 

te, nonchè di prestare lavoro a favore di terzi esercenti im- 
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prese concorrenti, salvo specifica autorizzazione del consi- 

glio di amministrazione che può tener conto delle tipologie e 

delle condizioni dell’ulteriore rapporto di lavoro.

Ogni socio è iscritto in una apposita sezione del libro soci 

in base alla appartenenza a ciascuna delle categorie soprain- 

dicate.

L'ammissione è finalizzata allo svolgimento effettivo dello 

scambio mutualistico e alla effettiva partecipazione del so- 

cio alla attività economica della cooperativa; l'ammissione 

deve però essere coerente con la capacità della cooperativa 

di soddisfare gli interessi dei soci, anche in relazione alle 

strategie di medio e lungo periodo.

Art. 7 – Procedura di ammissione

Chi desidera diventare socio deve presentare domanda scritta 

all’organo amministrativo contenente:

– cognome, nome, data e luogo di nascita, residenza, codice 

fiscale e attività svolta; 

– i motivi della richiesta e la categoria di soci a cui chie- 

de di essere iscritto;

– l’ammontare della quota che si propone di sottoscrivere.

L’ammissione di un nuovo socio è fatta con deliberazione de- 

gli amministratori su domanda dell’interessato; la delibera- 

zione di ammissione deve essere comunicata all’interessato e 

annotata a cura degli amministratori nel libro dei soci.

Il nuovo socio deve versare, con le modalità stabilite dagli 

amministratori, oltre l’importo della quota, il sovrapprezzo 

eventualmente determinato dall’assemblea in sede di approva- 

zione del bilancio su proposta degli amministratori.

Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dagli ammi- 

nistratori, la deliberazione di rigetto deve essere motivata 

e comunicata per iscritto a mezzo lettera raccomandata con 

avviso di ricevimento entro sessanta giorni agli interessati.

In questo caso, l’aspirante socio può entro sessanta giorni 

dalla comunicazione del diniego chiedere che sull’istanza si 

pronunci l’assemblea, la quale delibera sulle domande non ac- 

colte, se non appositamente convocata, in occasione della sua 

prossima successiva convocazione.

L’organo amministrativo nella relazione al bilancio illustra 

le ragioni delle determinazioni assunte con riguardo all’am- 

missione dei nuovi soci.

Possono essere ammessi in società con le modalità stabilite 

per l'ammissione dei soci cooperatori, soci volontari che 

prestino la loro attività gratuitamente, che sono iscritti in 

una apposita sezione del libro soci e il cui numero non può 

superare la metà del numero complessivo dei soci. I diritti 

ed obblighi degli stessi sono disciplinati dall'art. 2 della 

legge 381 del 1991 e in quanto compatibili dalle disposizioni 

relative ai soci cooperatori.

Art. 8 – Partecipazioni

Le partecipazioni al capitale dei soci sono costituite da 
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quote nominative. Il valore nominale di ciascuna quota non 

può essere né inferiore né superiore ai limiti consentiti 

dalle leggi vigenti.

Il limite di cui al punto precedente non si applica nel caso 

di conferimenti di beni in natura o di crediti e nei casi 

previsti dagli articoli 2545-quinquies e 2545-sexies.

Art. 9 – Cessione delle quote dei soci cooperatori

Al socio cooperatore è fatto divieto di cedere la propria 

quota.

In considerazione di ciò, tuttavia, trascorsi due anni dal 

suo ingresso nella società, egli potrà recedere in ogni mo- 

mento dalla cooperativa con preavviso di novanta giorni.

Art. 10 – Vincoli sulle quote

Le quote non possono essere sottoposte a pegno o a vincoli; 

esse si considerano vincolate soltanto a favore della coope- 

rativa a garanzia dell’adempimento delle obbligazioni che i 

soci contraggano con la medesima.

Il creditore particolare del socio cooperatore, finché dura 

la società, non può agire esecutivamente sulla quota del me- 

desimo.

Art. 11 – Recesso

Il diritto di recesso compete:

• ai soci cooperatori che non hanno consentito al cambiamento 

dell’oggetto o del tipo di società, alla sua fusione o scis- 

sione, alla revoca dello stato di liquidazione, al trasferi- 

mento della sede all’estero, alla eliminazione di una o più 

cause di recesso previste dal presente statuto;

•  ai soci cooperatori che abbiano perduto i requisiti per 

l’ammissione;

• ai soci cooperatori che non hanno consentito al compimento 

di operazioni che comportano una sostanziale modificazione 

dell’oggetto della società determinato nell’atto costitutivo;

• ai soci cooperatori che non si trovino più in condizione di 

partecipare al raggiungimento degli scopi sociali;

• in tutti gli altri casi previsti dalla legge o dal presente 

statuto.

Il recesso non può essere parziale.

La dichiarazione di recesso deve essere comunicata con racco- 

mandata alla società. Gli amministratori devono esaminarla 

entro sessanta giorni dalla ricezione. Se non sussistono i 

presupposti del recesso, gli amministratori devono darne im- 

mediata comunicazione al socio, che entro sessanta giorni dal 

ricevimento della comunicazione, può proporre opposizione in- 

nanzi il tribunale.

Il recesso ha effetto sia per quanto riguarda il rapporto so- 

ciale che per quanto riguarda quello mutualistico dalla comu- 

nicazione del provvedimento di accoglimento della domanda.

Art. 12 – Esclusione del socio

L’esclusione del socio può aver luogo:

• per gravi inadempienze delle obbligazioni che derivano dal- 
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la legge, dal contratto sociale, dal regolamento, se esisten- 

te, o dal rapporto mutualistico;

• per mancanza o perdita dei requisiti previsti per la parte- 

cipazione alla società;

• nel caso indicato all’articolo 2531;

• nei casi previsti dall’articolo 2286;

• nei casi previsti dell’articolo 2288, primo comma;

L’esclusione deve essere deliberata dagli amministratori.

Contro la deliberazione di esclusione il socio può proporre 

opposizione al tribunale, nel termine di sessanta giorni dal- 

la comunicazione.

Lo scioglimento del rapporto sociale determina anche la riso- 

luzione dei rapporti mutualistici pendenti.

Art. 13 – Morte del socio

In caso di morte del socio, gli eredi hanno diritto alla li- 

quidazione della quota secondo le disposizioni dell’articolo 

14.

Art. 14 – Liquidazione della quota

La liquidazione della quota ha luogo sulla base del bilancio 

dell’esercizio in cui si sono verificati il recesso, l’esclu- 

sione o la morte del socio.

Il socio receduto od escluso e gli eredi del socio defunto 

hanno diritto soltanto al rimborso del valore nominale delle 

somme versate, eventualmente ridotto in proporzione alle per- 

dite imputabili al capitale. La liquidazione comprende anche 

il rimborso del soprapprezzo, ove versato, qualora sussista 

nel patrimonio della società e non sia stato destinato ad au- 

mento gratuito del capitale ai sensi dell’articolo 2545-quin- 

quies, terzo comma.

Art. 15 – Responsabilità del socio uscente e dei suoi eredi

Il socio che cessa di far parte della società risponde verso 

questa per il pagamento dei conferimenti non versati, per un 

anno dal giorno in cui il recesso, la esclusione o la cessio- 

ne della quota si è verificata.

Se entro un anno dallo scioglimento del rapporto associativo 

si manifesta l’insolvenza della società, il socio uscente è 

obbligato verso questa nei limiti di quanto ricevuto per la 

liquidazione della quota.

Nello stesso modo e per lo stesso termine sono responsabili 

verso la società gli eredi del socio defunto.

Art. 16 – Patrimonio sociale

Il patrimonio della società è costituito:

a) dal capitale sociale costituito dall’ammontare delle quote 

dei soci;

b) dalla riserva legale, formata con quote degli avanzi di 

gestione;

c) dall’eventuale fondo sovrapprezzo, formato con le somme 

versate a norma dell’articolo 7 comma terzo;

d) da ogni altra riserva costituita e/o prevista dalla legge.

Le riserve di cui ai punti sub b), c) e d) non possono essere 
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ripartite tra i soci né durante la vita della società, né 

all’atto dello scioglimento.

Art. 17 – Capitale sociale. Trattamento economico dei soci 

cooperatori - ristorni.

Il capitale sociale della cooperativa non è determinato in un 

ammontare prestabilito. 

L’ammissione di nuovi soci non importa modificazione dell’at- 

to costitutivo.

Possono essere conferiti tutti gli elementi dell’attivo su- 

scettibili di valutazione economica, compresi la prestazione 

d’opera o di servizi a favore della società, purchè si tratti 

di prestazione lavorativa aggiuntiva e diversa da quella ti- 

pica propria della controprestazione mutualistica.

Il conferimento può anche avvenire mediante la prestazione di 

una polizza di assicurazione o di una fideiussione bancaria 

con cui vengono garantiti, per l’intero valore ad essi asse- 

gnato, gli obblighi assunti dal socio aventi per oggetto la 

prestazione d’opera o di servizi a favore della società. In 

tal caso la polizza o la fideiussione possono essere sosti- 

tuite dal socio con il versamento a titolo di cauzione del 

corrispondente importo in danaro presso la società.

Per i conferimenti di beni in natura o di crediti si applica 

quanto disposto dal quarto comma dell’articolo 2464.

Il trattamento economico e normativo dei soci cooperatori è 

determinato da apposito regolamento, approvato dall'assemblea 

dei soci, tenendo conto della natura subordinata o diversa da 

quella subordinata del rapporto di lavoro instaurato con i 

medesimi. I ristorni saranno attribuiti ai soci proporzional- 

mente alla quantità e qualità dell'attività prestata dal so- 

cio cooperatore nei confronti della cooperativa, secondo re- 

gole e modalità che saranno definite in apposito regolamento 

approvato ai sensi dell'art. 2521 u.c. c.c..

In particolare, per i soci titolari di ulteriore rapporto di 

lavoro subordinato, il regolamento richiama i contratti col- 

lettivi applicabili, nonché il riferimento ai minimi della 

contrattazione collettiva nazionale, tenendo, altresì, conto 

della quantità e qualità del lavoro prestato.

Per i soci aventi rapporti di lavoro differenti da quello di 

lavoro subordinato, il trattamento complessivo dei soci sarà 

proporzionato alla qualità e quantità del lavoro prestato e, 

comunque, in assenza di contratti o accordi collettivi speci- 

fici, non inferiore ai compensi medi in uso per prestazioni 

analoghe.

Il regolamento può definire i parametri di carattere economi- 

co, produttivo e finanziario in presenza dei quali l'assem- 

blea può dichiarare lo stato di crisi aziendale e stabilire 

le misure da adottare per farvi fronte.

Esso può, altresì, definire le misure da adottare in caso di 

approvazione di un piano di avviamento nel rispetto delle 

condizioni e delle modalità richiamate dalla legge.
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La cooperativa cura l'inserimento lavorativo del socio nel- 

l'ambito della propria struttura organizzativa aziendale fa- 

vorendone la piena occupazione in base alle esigenze produt- 

tive.

In presenza di ragioni di mercato, produttive ed organizzati- 

ve che non consentano l'utilizzo in tutto o in parte dei soci 

cooperatori, il consiglio di amministrazione potrà deliberare 

la sospensione e/o la riduzione della prestazione lavorativa 

del socio.

L'eventuale periodo di inattività sarà considerato, ai fini 

normativi ed economici periodo neutro a tutti gli effetti. 

Art. 18 – Riserva legale, statutarie e volontarie

Qualunque sia l’ammontare del fondo di riserva legale, deve 

essere a questo destinato una misura non inferiore a quanto 

stabilito dalla legge.

Una quota degli utili netti annuali deve essere corrisposta 

ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della 

cooperazione, nella misura e con le modalità previste dalla 

legge.

Art. 19 – Divieti

È fatto divieto alla cooperativa di:

• di distribuire ai soci un dividendo in misura superiore 

all’interesse massimo dei buoni postali fruttiferi raggua- 

gliato al capitale sociale effettivamente versato;

• di remunerare, ove previsti, gli strumenti finanziari of- 

ferti in sottoscrizione ai soci cooperatori in misura supe- 

riore a due punti rispetto al limite massimo previsto per i 

dividendi;

• di distribuire le riserve fra i soci cooperatori.

Art. 20 – Esercizio sociale e bilancio

L’esercizio sociale si chiude il 31 dicembre di ogni anno.

Alla fine di ogni esercizio sociale l’organo amministrativo 

provvede alla redazione del bilancio secondo i criteri stabi- 

liti dalla legge.

In sede di approvazione del bilancio di esercizio, l’assem- 

blea determina, nel rispetto di quanto previsto dal preceden- 

te art. 19, la destinazione degli utili non assegnati ai sen- 

si dell’articolo 18.

L’avanzo netto rimanente è destinato a scopi di previdenza, 

di mutualità, di cooperazione ed istruzione. 

L’Assemblea può sempre deliberare che in deroga alle disposi- 

zioni del precedente comma e fatto salvo l’art 18, l’avanzo 

netto di gestione venga devoluto ai fondi di riserva oppure 

venga devoluto ai soci a titolo di integrazione salariale.

Art. 21 – Decisioni dei soci

I soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza 

dalla legge, dal presente atto costitutivo, nonché sugli ar- 

gomenti che uno o più amministratori o tanti soci che rappre- 

sentano almeno un terzo dei voti spettanti alla totalità dei 

soci sottopongono alla loro approvazione.
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In ogni caso sono riservate alla competenza dei soci:

a) l’approvazione del bilancio e la distribuzione degli utili;

b) la nomina degli amministratori;

c) la nomina nei casi previsti dall’articolo 2477 dei sindaci 

e del presidente del collegio sindacale;

d) le modificazioni dell’atto costitutivo;

e) la decisione di compiere operazioni che comportano una so- 

stanziale modificazione dell’oggetto sociale determinato 

nell’atto costitutivo o una rilevante modificazione dei di- 

ritti dei soci.

Le decisioni dei soci di cui alle lettere a), b), c) possono 

essere adottate mediante consultazione scritta o sulla base 

del consenso espresso per iscritto, nelle forme di cui al 

successivo art. 23.

Le decisioni dei soci di cui alle lettere d) ed e) oppure 

quando lo richiedono uno o più amministratori o un numero di 

soci che rappresentano un terzo dei voti spettanti alla tota- 

lità dei soci, devono essere adottate mediante deliberazione 

assembleare, nelle forme di cui al successivo art. 24.

Non possono partecipare alle decisioni i soci titolari di 

partecipazioni per le quali espresse disposizioni di legge 

dispongono la sospensione del diritto di voto.

Art. 22 – Diritto di voto

Hanno diritto di voto coloro che risultano iscritti da almeno 

novanta giorni nel libro dei soci.

Ciascun socio cooperatore ha un voto, qualunque sia il valore 

della quota.

Art. 23 – Decisioni dei soci mediante consultazione scritta o 

consenso espresso per iscritto

Le decisioni dei soci, ad eccezione di quelle di cui alle 

lettere d) ed e) del precedente articolo 21, possono essere 

adottate mediante consultazione scritta, ovvero sulla base 

del consenso espresso per iscritto. 

La procedura di consultazione scritta o di acquisizione del 

consenso espresso per iscritto non è soggetta a particolari 

vincoli, purché sia assicurato a ciascun socio il diritto di 

partecipare alla decisione e sia assicurata a tutti gli aven- 

ti diritto adeguata informazione.

La decisione è adottata mediante approvazione per iscritto di 

un unico documento, ovvero di più documenti che contengano il 

medesimo testo di decisione, da parte di tanti soci che rap- 

presentano almeno la metà  dei voti spettanti alla totalità 

dei soci.

Il procedimento deve concludersi entro trenta giorni dal suo 

inizio o nel diverso termine indicato nel testo della deci- 

sione.

Le decisioni dei soci adottate ai sensi del presente articolo 

devono essere trascritte senza indugio nel libro delle deci- 

sioni dei soci.

Art. 24 – Decisioni dei soci mediante delibera assembleare
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Con riferimento alle materie indicate nel precedente articolo 

21 alle lettere d) ed e), in tutti gli altri casi espressa- 

mente previsti dalla legge o dal presente atto costitutivo, 

oppure quando lo richiedono uno o più amministratori o tanti 

soci che rappresentano almeno un terzo dei voti spettanti al- 

la totalità dei soci, le decisioni dei soci debbono essere a- 

dottate mediante deliberazione assembleare nel rispetto del 

metodo collegiale.

L’assemblea deve essere convocata dall’organo amministrativo 

anche fuori dalla sede sociale, purché in Italia o nel terri- 

torio di un altro stato membro dell’Unione Europea.

In caso di impossibilità di tutti gli amministratori o di lo- 

ro inattività, l’assemblea può essere convocata dal collegio 

sindacale, se nominato, o anche da un socio.

L’assemblea viene convocata con avviso spedito otto giorni 

prima o, se spedito successivamente, ricevuto almeno cinque 

giorni prima di quello fissato per l’adunanza, con lettera 

raccomandata, ovvero con qualsiasi altro mezzo idoneo ad as- 

sicurare la prova dell’avvenuto ricevimento, fatto pervenire 

agli aventi diritto al domicilio risultante dai libri socia- 

li. Se la convocazione viene effettuata mediante telefax o 

posta elettronica, l’avviso deve essere inviato rispettiva- 

mente al numero di telefax o all'indirizzo di posta elettro- 

nica comunicati alla società e annotati nel libro dei soci.

Nell’avviso di convocazione devono essere indicati il giorno, 

il luogo, l’ora dell’adunanza e l’elenco delle materie da 

trattare.

Nell’avviso di convocazione può essere prevista una data ul- 

teriore di seconda convocazione, per il caso in cui nell’adu- 

nanza prevista in prima convocazione l’assemblea non risulti 

legalmente costituita; comunque anche in seconda convocazione 

valgono le medesime maggioranze previste per la prima convo- 

cazione.

Anche in mancanza di formale convocazione l’assemblea si re- 

puta regolarmente costituita quando ad essa partecipa l’inte- 

ro capitale sociale e tutti gli amministratori e i sindaci, 

se nominati, sono presenti o informati e nessuno si oppone 

alla trattazione dell’argomento. Se gli amministratori o i 

sindaci, se nominati, non partecipano personalmente all’as- 

semblea, dovranno rilasciare apposita dichiarazione scritta, 

da conservarsi agli atti della società, nella quale dichiara- 

no di essere informati su tutti gli argomenti posti all’ordi- 

ne del giorno e di non opporsi alla trattazione degli stessi.

L’assemblea è presieduta dall’amministratore unico o dal pre- 

sidente del consiglio di amministrazione (nel caso di nomina 

del consiglio di amministrazione). In caso di assenza o di 

impedimento di questi, l’assemblea è presieduta dalla persona 

designata dagli intervenuti.

Spetta al presidente dell’assemblea constatare la regolare 

costituzione della stessa, accertare l’identità e la legitti- 
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mazione dei presenti, dirigere e regolare lo svolgimento 

dell’assemblea e proclamare i risultati delle votazioni.

L’assemblea dei soci può svolgersi anche in più luoghi, au- 

dio-video collegati e ciò alle seguenti condizioni, delle 

quali deve essere dato atto nei relativi verbali:

- che siano presenti nello stesso luogo il presidente ed il 

segretario della riunione, se nominato, che provvederanno al- 

la formazione e sottoscrizione del verbale;

- che sia consentito al presidente dell’assemblea di accerta- 

re l’identità e la legittimazione degli intervenuti, di rego- 

lare lo svolgimento dell’adunanza, di constatare e proclamare 

i risultati della votazione;

- che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire 

adeguatamente gli eventi assembleari oggetto di verbalizza- 

zione;

- che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla di- 

scussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti 

all’ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere o tra- 

smettere documenti;

- che siano indicati nell’avviso di convocazione (salvo che 

si tratti di assemblea tenuta ai sensi del precedente settimo 

comma) i luoghi audio e o video collegati a cura della so- 

cietà, nei quali gli intervenuti potranno affluire, dovendosi 

ritenere svolta la riunione nel luogo ove saranno presenti il 

presidente ed il segretario.

In tutti i luoghi audio e video collegati in cui si tiene la 

riunione dovrà essere predisposto il foglio delle presenze.

Le deliberazioni dell’assemblea devono constare da verbale 

sottoscritto dal presidente e dal segretario, se nominato o 

dal notaio, se richiesto dalla legge.

Il verbale deve indicare la data dell’assemblea e, anche in 

allegato, l’identità dei partecipanti e il numero di voti 

spettanti a ciascuno; deve altresì indicare le modalità e il 

risultato delle votazioni e deve consentire, anche per alle- 

gato, l’identificazione dei soci favorevoli, astenuti o dis- 

senzienti.

Il verbale deve riportare gli esiti degli accertamenti fatti 

dal presidente secondo quanto sopra scritto. Nel verbale de- 

vono essere riassunte, su richiesta dei soci, le loro dichia- 

razioni pertinenti all’ordine del giorno.

Il verbale dell’assemblea, anche se redatto per atto pubbli- 

co, deve essere trascritto, senza indugio, nel libro delle 

decisioni dei soci.

Ogni socio che abbia diritto di intervenire all'assemblea può 

farsi rappresentare anche da un soggetto anche non socio per 

delega scritta, che deve essere conservata dalla società. 

Nella delega deve essere specificato il nominativo del rap- 

presentante con l’indicazione di eventuali facoltà e limiti 

di subdelega; in assenza di ogni specificazione, la subdelega 

non è consentita.
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Se la delega viene conferita per la singola assemblea, essa 

ha effetto anche per la seconda convocazione.

E’ ammessa anche una delega per più assemblee, indipendente- 

mente dal loro ordine del giorno.

La rappresentanza può essere conferita ad amministratori, ai 

sindaci, se nominati.

L’assemblea è regolarmente costituita con la presenza di tan- 

ti soci che rappresentano almeno la metà dei voti spettanti 

alla totalità dei soci e delibera a maggioranza, salvo che 

nei casi previsti alle lettere d) ed e) dell’articolo 21 nei 

quali è richiesto il voto favorevole dei soci che rappresen- 

tano i due terzi dei voti spettanti alla totalità dei soci.

Art. 25 – Amministrazione

La società può essere amministrata o da un unico amministra- 

tore oppure da più amministratori da un minimo di due a un 

massimo di sette.

Ove siano nominati più amministratori questi costituiscono il 

Consiglio di Amministrazione e le decisioni saranno adottate 

collegialmente, secondo la disciplina degli articoli seguenti.

I soci possono peraltro decidere che l’amministrazione sia 

affidata agli amministratori nominati in via disgiuntiva o 

congiuntiva. In tali casi si applicheranno rispettivamente 

gli articoli 2257 e 2258 del Codice Civile.

Restano comunque attribuite alla competenza collegiale del- 

l'Organo Amministrativo, le attività e le decisioni indicate 

dall’art. 2475 ultimo comma C.C. e le altre riservate alla 

competenza collegiale dalle norme in materia di cooperative.

Gli amministratori possono anche non essere soci, salvo quan- 

to previsto all’articolo 2542, secondo comma, c.c.

Agli amministratori non si applica il divieto di concorrenza 

di cui all’articolo 2390 c.c.

Gli amministratori restano in carica fino a revoca o dimis- 

sioni o per il periodo determinato dai soci al momento della 

nomina. Gli amministratori sono rieleggibili e possono essere 

revocati in qualunque tempo, anche senza giusta causa.

La cessazione degli amministratori per scadenza del termine 

ha effetto dal momento in cui il nuovo organo amministrativo 

è stato ricostituito.

Salvo quanto previsto al successivo comma, se nel corso 

dell’esercizio vengono a mancare uno o più amministratori gli 

altri provvedono a sostituirli; gli amministratori così nomi- 

nati restano in carica sino alla prossima assemblea.

Nel caso di nomina del consiglio di amministrazione, se per 

qualsiasi causa viene meno la metà dei consiglieri, in caso 

di numero pari, o la maggioranza degli stessi, in caso di nu- 

mero dispari, si applica l’articolo 2386 c.c.. Nel frattempo, 

il Consiglio gestirà soltanto gli affari strettamente urgenti 

ed ordinari.

Art. 26 – Decisioni del consiglio di amministrazione

Qualora non vi abbiano provveduto i soci al momento della no- 
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mina, il consiglio di amministrazione elegge fra i suoi mem- 

bri un presidente.

Le decisioni del consiglio di amministrazione, salvo quanto 

infra previsto, possono essere adottate mediante consultazio- 

ne scritta ovvero sulla base del consenso espresso per i- 

scritto.

La procedura di consultazione scritta o di acquisizione del 

consenso espresso per iscritto non è soggetta a vincoli, 

purché sia assicurato a ciascun amministratore il diritto di 

partecipare alla decisione e sia assicurata a tutti gli aven- 

ti diritto adeguata informazione.

La decisione è adottata mediante approvazione per iscritto di 

un unico documento ovvero di più documenti che contengono il 

medesimo testo di decisione da parte della maggioranza degli 

amministratori.

Il procedimento deve concludersi entro quindici giorni dal 

suo inizio o nel diverso termine indicato nel testo della de- 

cisione.

Le decisioni del consiglio di amministrazione sono prese con 

il voto favorevole della maggioranza degli amministratori in 

carica.

Le decisioni degli amministratori devono essere trascritte 

senza indugio nel libro delle decisioni degli amministratori; 

la relativa documentazione è conservata dalla società.

Le decisioni del consiglio di amministrazione devono essere 

adottate mediante deliberazione collegiale nei seguenti casi:

- quando abbiano ad oggetto la redazione del progetto di bi- 

lancio ovvero dei progetti di fusione e di scissione, ovvero 

la delibera di aumento del capitale ai sensi dell'articolo 

2481 del codice civile;

- quando abbiano ad oggetto le altre materie di cui all’arti- 

colo 2544, primo comma, codice civile (poteri in materia di 

ammissione, di recesso e di esclusione dei soci e le decisio- 

ni che incidono sui rapporti mutualistici con i soci);

- quando ne sia fatta richiesta da almeno uno degli ammini- 

stratori in carica;

- in tutti gli altri casi previsti dalla legge o dal presente 

statuto.

In tali casi il presidente convoca il consiglio di ammini- 

strazione mediante avviso spedito a tutti gli amministratori 

e sindaci effettivi, se nominati, con qualsiasi mezzo idoneo 

ad assicurare la prova dell'avvenuto ricevimento, almeno tre 

giorni prima dell'adunanza e, in caso di urgenza, almeno un 

giorno prima. Nell'avviso vengono fissati il giorno, il luogo 

e l'ora dell'adunanza e l'elenco delle materie da trattare.

Il consiglio di amministrazione si riunisce presso la sede 

sociale o anche altrove, purché in Italia.

Le adunanze del consiglio e le sue deliberazioni sono valide, 

anche senza convocazione formale, quando intervengono tutti i 

consiglieri in carica, nonché i sindaci effettivi, se nomina- 
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ti.

Le riunioni del consiglio di amministrazione si possono svol- 

gere anche per audio-videoconferenza, alle seguenti condizio- 

ni di cui si darà atto nei relativi verbali:

- che siano presenti nello stesso luogo il presidente e il 

segretario della riunione che provvederanno alla formazione e 

sottoscrizione del verbale, dovendosi ritenere svolta la riu- 

nione nel detto luogo;

- che sia consentito al presidente della riunione di accerta- 

re l'identità degli intervenuti, regolare lo svolgimento del- 

la riunione, constatare e proclamare i risultati della vota- 

zione;

- che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire 

adeguatamente gli eventi della riunione oggetto di verbaliz- 

zazione;

- che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla di- 

scussione e alla votazione simultanea sugli argomenti all'or- 

dine del giorno, nonché di visionare, ricevere o trasmettere 

documenti.

Le deliberazioni del consiglio di amministrazione sono prese 

con il voto della maggioranza dei suoi membri in carica. In 

caso di parità la proposta si intende respinta. Il voto non 

può essere dato per rappresentanza.

Delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione assunte 

in forma collegiale si redigerà un verbale firmato dal presi- 

dente e dal segretario che dovrà essere trascritto nel libro 

delle decisioni degli amministratori.

Art. 27 – Competenze degli amministratori

L'organo amministrativo è investito dei più ampi poteri di 

ordinaria e straordinaria amministrazione della società, sen- 

za eccezione alcuna, salvo quelli che la legge o lo statuto, 

riservano espressamente ai soci.

Nel caso di nomina del consiglio di amministrazione, questo 

può delegare tutti o parte dei suoi poteri ad un comitato e- 

secutivo composto da alcuni dei suoi componenti, ovvero ad u- 

no o più dei suoi membri, anche disgiuntamente, a norma e con 

i limiti di cui all’art. 2381 c.c.. Non possono essere dele- 

gate le attribuzioni indicate nell’articolo 2475, comma quin- 

to c.c..

Nel caso di consiglio di amministrazione formato da due mem- 

bri, qualora gli amministratori non siano d’accordo circa la 

eventuale revoca di uno degli amministratori delegati, en- 

trambi i membri del consiglio decadono dalla carica e devono 

entro otto giorni sottoporre alla decisione dei soci la nomi- 

na di un nuovo organo amministrativo.

Nel caso di nomina di più amministratori, al momento della 

nomina i poteri di amministrazione possono essere attribuiti 

agli stessi congiuntamente, disgiuntamente o a maggioranza, 

ovvero alcuni poteri possono essere attribuiti in via di- 

sgiunta e altri in via congiunta. In mancanza di qualsiasi 
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precisazione nell’atto di nomina, in ordine alle modalità di 

esercizio dei poteri di amministrazione, detti poteri si in- 

tendono attribuiti agli amministratori disgiuntamente tra lo- 

ro. Quest’ultima disposizione suppletiva opererà solo nel ca- 

so in cui nell’atto di nomina sia stato espressamente escluso 

il funzionamento collegiale del consiglio di amministrazione.

Possono essere nominati direttori, institori o procuratori 

per il compimento di determinati atti o categorie di atti, 

determinandone i poteri.

Qualora l’amministrazione sia affidata disgiuntamente a più 

amministratori, in caso di opposizione di un amministratore 

all’operazione che un altro intende compiere, competenti a 

decidere sull’opposizione sono i soci che decideranno a mag- 

gioranza.

Art. 28 – Rappresentanza

L'amministratore unico ha la rappresentanza della società.

In caso di nomina del consiglio di amministrazione, la rap- 

presentanza della società spetta al presidente del consiglio 

di amministrazione e, nei limiti dei poteri loro attribuiti, 

ai singoli consiglieri delegati, se nominati.

La decisione di nomina può stabilire peraltro che il potere 

di rappresentanza spetti solo ad alcuni di essi, ovvero pre- 

vedere che, nel caso in cui il potere di amministrazione sia 

esercitato congiuntamente o disgiuntamente, analogamente sia 

esercitato il potere di rappresentanza, ferma rimanendo la 

prescrizione di cui all’art. 2457 bis ultimo comma C.C.

La rappresentanza della società spetta anche ai direttori, a- 

gli institori e ai procuratori, nei limiti dei poteri loro 

conferiti nell'atto di nomina.

Art. 29 – Compensi degli amministratori

Il compenso annuale all’organo amministrativo è determinato 

annualmente dai soci.

Art. 30 – Controllo dei soci ed azione di responsabilità

Ciascun socio che non partecipa all’amministrazione, ai sensi 

dell’art. 2476 c.c, ha diritto di avere dall’organo ammini- 

strativo notizie sullo svolgimento degli affari sociali e 

consultare i libri sociali ed i documenti relativi all’ammi- 

nistrazione, anche tramite professionisti di loro fiducia.

Ciascun socio potrà promuovere, qualora ne ricorrano gli e- 

stremi, azione di responsabilità contro gli amministratori.

Art. 31 – Controllo legale dei conti

Verificatisi i presupposti di legge previsti dall’art. 2477 

c.c., la società è controllata da un collegio sindacale com- 

posto da tre sindaci effettivi e due supplenti nominati 

dall’assemblea, la quale designa, altresì, il presidente e ne 

determina la retribuzione annuale. I sindaci durano in carica 

tre esercizi e sono rieleggibili.

Il collegio sindacale vigila sull'osservanza della legge e 

dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta ammini- 

strazione e, in particolare, sull'adeguatezza dell'assetto 
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organizzativo, amministrativo e contabile adottato dalla so- 

cietà e sul suo corretto funzionamento; esercita, inoltre, il 

controllo contabile sulla società.

Art. 32 – Regolamento

Per meglio disciplinare il funzionamento interno, l’organo 

amministrativo potrà elaborare appositi regolamenti, sottopo- 

nendoli successivamente all’approvazione dell’assemblea che 

delibererà con le maggioranze previste per  le modificazioni 

dell’atto costitutivo.

Art. 33 – Scioglimento e liquidazione  

La società si scioglie per le cause previste dall’art. 2545 

duodecies c.c..

La nomina e la revoca dei liquidatori è di competenza del- 

l'assemblea  che delibera con le maggioranze previste per le 

modificazioni dello statuto.

In caso di nomina di pluralità di liquidatori, gli stessi co- 

stituiscono il collegio di liquidazione, che funzionerà se- 

condo le norme seguenti:

-  il collegio dei liquidatori delibererà a maggioranza asso- 

luta dei suoi membri;

- per l'esecuzione delle deliberazioni del collegio dei li- 

quidatori potranno essere delegati uno o più dei suoi membri;

- il collegio dei liquidatori si riunirà ogni volta che ne 

sia fatta richiesta anche da uno solo dei suoi membri median- 

te avviso scritto da spedirsi agli altri membri almeno otto 

giorni prima di quello fissato per la riunione: il collegio 

dei liquidatori si riunirà comunque validamente, anche senza 

convocazione scritta, quando siano presenti tutti i suoi com- 

ponenti;

- i verbali delle deliberazioni del collegio dei liquidatori 

saranno redatti su apposito libro e sottoscritti da tutti i 

componenti presenti alla riunione.

Ai sensi dell'ultimo comma dell'art. 2487 bis C.C. i liquida- 

tori assumono le loro funzioni con effetto dalla data di i- 

scrizione della relativa nomina nel registro delle imprese.

Salva diversa delibera dell'assemblea, al liquidatore ovvero 

al collegio dei liquidatori compete il potere di compiere 

tutti gli atti utili ai fini della liquidazione, con facoltà, 

a titolo esemplificativo, di cedere anche in blocco l'azienda 

sociale, stipulare transazioni, effettuare denunzie, nominare 

procuratori speciali per singoli determinati atti o categorie 

di atti.

In caso di estinzione della società, l'intero patrimonio so- 

ciale, dedotto soltanto il rimborso del capitale sociale ef- 

fettivamente versato dai soci ed eventualmente rivalutato  ed 

i dividendi eventualmente maturati, deve essere devoluto ai 

Fondi Mutualistici per la promozione e lo sviluppo della coo- 

perazione ai sensi e per gli effetti dell'art. 11, primo e 

quinto comma, della Legge 31 gennaio 1992 n. 59.

Tale destinazione, tenuto conto della citata previsione legi- 
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slativa, risulta quale espressa devoluzione a scopi di pub- 

blica utilità conformi allo spirito mutualistico, prevista ai 

sensi e per gli effetti dell'art. 26 D.L.C.P.S. n. 1577/47.

Art. 34 – Clausola compromissoria

Qualsiasi controversia dovesse insorgere tra i soci ovvero 

tra i soci e la società che abbia ad oggetto diritti disponi- 

bili relativi al rapporto sociale, ad eccezione di quelle 

nelle quali la legge prevede l’intervento obbligatorio del 

pubblico ministero, dovrà essere risolta da un arbitro nomi- 

nato dal Presidente della Camera di Commercio presso la quale 

è iscritta la società, il quale dovrà provvedere alla nomina 

entro trenta giorni, ad istanza della parte più diligente. 

Nel caso in cui il soggetto designato non vi provveda nel 

termine previsto, la nomina sarà richiesta, dalla parte più 

diligente, al Presidente del Tribunale nella cui circoscri- 

zione ha sede la società.

L’organo arbitrale dovrà decidere entro novanta giorni dalla 

nomina.

L'arbitrato sarà irrituale e caratterizzato da quanto segue:

1) La decisione dovrà essere succintamente motivata.

2) L'arbitrato sarà di diritto.

3) Dovrà essere rispettato il principio del contradditorio.

4) L'istruzione probatoria è regolata dall’organo arbitrale 

secondo sue proprie regole purché sia rispettato il principio 

che alle parti devono essere date eguali opportunità probato- 

rie.

Tutte le spese inerenti e conseguenti al provvedimento arbi- 

trale saranno a carico della parte soccombente, salvo diversa 

decisione dell’organo arbitrale.

Le parti autorizzano espressamente l'organo arbitrale a de- 

terminare il corrispettivo della propria prestazione.

Resta fin d’ora stabilito irrevocabilmente che le risoluzioni 

e le determinazioni dell’arbitro vincoleranno le parti.

Sono soggette alla disciplina sopra prevista anche le contro- 

versie promosse da amministratori, liquidatori e sindaci ov- 

vero quello promosse nei loro confronti, che abbiano ad og- 

getto diritti disponibili relativi al rapporto sociale.

Per quanto non previsto, si applicano le disposizioni del de- 

creto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5.

Art. 35 – Requisiti mutualistici

La cooperativa è retta dai requisiti mutualistici già citati 

negli articoli precedenti e qui di seguito riepilogati e ri- 

baditi:

• divieto di distribuire i dividendi in misura superiore 

all’interesse massimo dei buoni postali fruttiferi, raggua- 

gliato al capitale sociale effettivamente versato;

• divieto di remunerare, ove previsti, gli strumenti finan- 

ziari offerti in sottoscrizione ai soci cooperatori in misura 

superiore a due punti rispetto al limite massimo previsto per 

i dividendi;
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• divieto di distribuire le riserve fra i soci cooperatori;

• obbligo di devoluzione, in caso di scioglimento della so- 

cietà, dell'intero patrimonio sociale, dedotto soltanto il 

capitale sociale ed i dividendi eventualmente maturati ai 

fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della coo- 

perazione.

Art. 36 – Disposizioni finali

Per quanto non regolato dall'atto costitutivo, di cui il pre- 

sente statuto fa parte integrante, valgono le disposizioni 

previste dal codice civile, dalle leggi speciali, nonché ogni 

altra disposizione di legge in materia.

**********************************

Articolo 4. Nomina dell’organo di amministrazione.

I costituenti convengono che la società sia amministrata da  

due consiglieri che costituiscono il Consiglio di Amministra- 

zione e che dureranno in carica a tempo indeterminato fino a 

revoca o dimissioni. Vengono nominati alla cariche di consi- 

glieri i signori:

BECHINI FULVIA e BARTOLOZZI CRISTIANO sopra generalizzati, 

cittadini italiani con la rispettiva carica di Presidente e 

Vicepresidente.

Tutti gli amministratori presenti dichiarano di accettare la 

carica loro conferita dichiarando non sussistere nei loro 

confronti cause di ineleggibilità o decadenza previsti dalla 

legge.

Ad ogni amministratore spettano, nei limiti di legge, i pote- 

ri di amministrazione e rappresentanza, secondo quanto previ- 

sto dalle norme che precedono. Tali poteri saranno esercitati 

dagli amministratori congiuntamente fra loro ai sensi e per 

gli effetti dell'art. 25 terzo comma dello statuto che prece- 

de e dell'art. 2258 c.c.. 

Articolo 5. Indirizzo ai fini dell’iscrizione nel Registro

delle Imprese.

Ai soli fini dell’art. 111 ter disp. Att. C.c. le parti di- 

chiarano che l’indirizzo ove è posta la sede della società è 

il seguente:

Monsummano Terme (PT) via Francesca Nord n.c. 144.

Articolo 6. Primo esercizio.

Il primo esercizio sociale si chiuderà il 31 (trentuno) di- 

cembre 2009 (duemilanove).

Articolo 7. Disposizioni attuative e spese.

La signora Bechini Fulvia è delegata a ritirare dalla Banca 

le somme come sopra depositate per il deposito del 25% (ven- 

ticinque per cento) del capitale sociale.

Le spese del presente atto sono a carico della società e per 

essa dei soci, in solido fra loro.

Le spese di costituzione ammontano a circa Euro 1.800,00 

(milleottocento virgola zero zero).

Il presente verbale gode delle agevolazioni fiscali previste 

in materia ed è pertanto esente da imposta di bollo e da im- 
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